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Informazioni: chevci provengono:da.sicura. 
fonte ‘dà Parigi ci assicurano! chela missione 


S7159 


affidata dd lord Aia a Iofd Cowley 
a Vienna, sia; della massinia importanza. 


Da. parecchi, giorni i governi” d’ Inghit- 
terrà e!diPrussia avevano, offerta. la Toro 
mediazione allarcorte».di, Vienna; , afline ,.di 
aprire ‘trattafive per un‘componimento delle; |, 
querele ‘insorte tra *1d'Fraficia © WAustria. 

Quei; due governi, avrebbero fatto ome 
prendere, all'Austria che dopo, le paròle” 
dell’ imperatore Napoleone, mon, era, più 
possibilec1' illudersi alisegno di credete di 
riusciré’ 4 soffocare lla  quistione, italiana 
che' essendo statà ‘questa ‘quistione »procla-. | 
mata; altamente ‘dalla Fiancia; l'Austria -dlo- 
véva aspettarsi ad. un conflitto , “qualora si 
rifutasse di svenire a discussione ,, trincie- |" 
randobi "dietro diipretensione, 6, la ;qui-, 
stione a” Iaia è “soltanto. ti? arma politica, 
per. menomiare, il’fispètto “af trattati. 

Eglino habno inoltre osservato aligoverno 
atlstriaco, che non potevasi sperare di re- 
stringere la quistione all’ occupazione stra- | 
niera”negli' stati romani: che anzi. bisognava 
abbracciarla nel suo complesso, «esaminare 
la L'GithAZzione d'Italia, è ‘quali + rimvedii 
che. fossero necessari ; che soltanto dando ‘ 

quest” ‘indirizzo alle, trattative, ara” possibile 
di ottener qualche. risultato ,ed, impedire, 
più» gravi complicazioni . e ‘che .eglino . offe- 
rivanòla ‘Toro mediazione | per, raggiungere; 
quest’ initerito!!? ia i iilus sb. aloni i 

Queste sarebbero ad*updipressò» le: ic0-5) 
municazionii *frattà "dall'Inghilterra; é dalla 
PLPUSSIA AlL'AUStrI Arctic 

Esse sono, gravi, perchè dimostrano come 
ir governi di'Londia ‘6 di Berlino si siano 
persuasit>ché! laîquistione. italianasi ayvi- 
ditl”a'‘uno ‘sdivglimento che de..quistioni 
parziali div alcuni stati ditta penisola scbm-: 

- paiono a petto delli gFantté, tella salle quis 
stione, che si, possa chiamaf, veramnte ita 
lianas«quella della; signoria, stcanierà, .,.... 

USis(poteva /«prevedere:( che .Ja,.diplomazia, 

ndit ‘traseurerebbe: ‘aicino “sforzo; non, si 
astéitebbe ii alcuno spediente por mante- 

nere Td pate: Dovesst * più ipurosta esser «di 

brevé, durata, la" diploma, ‘lie batta iù 

al.preseute che, all’ayvenire, SPrApLEeRe 
fortunata'-di. attener, un «Respiro «di «qualche 

"Sa DAS HEAT) 18 2A 0 ale) sironiv 

«Ma comes ottenerlo 2-|L' Inghilterra,,e, la. 
Prussia! saroBbero' disposte «ad aprirda di- 
schissine intorno alla’ipuistione d'Italia in 
ROIGTAlE CIO d'OGIfOrte a quinto iva 

fformato il’ Sig. D'Istaolì ‘alla camera "dei 

comuni, che.il.suo, goyerno, aveva proposto 
alle; altre, potenze, di. procedere. ad; una: re- 
visione ‘deìtrattati.’0dol;-1815-; mala, diplo- 

înazia “ésiterebbo ‘sempre a modificazioni di 
; RARO pino Rod 

ln 7 i Noi 
‘finora veduta, fa" diplomazia sapproyàte Te 
‘modificazioni; aì trattati, le quali, erano un 
‘fatto;icompiuto. sancire;i cangiamenti chie 
“hont ‘nuttiva’ più speranza d’ impedire 0 di 
‘ritivb vert; senza suscitare piùgravidisor- 
‘dit ;‘ ta rivedere ‘al prosente 1 trattati del 
î815, è rivederfì in modo! di sciogliere la 
s@bistione,, è un’ impresa. a cui. difficilmente 
‘si.sobbarcherebbe ;. e..che più difficilmente 

{ potrebbeoriuscire.. l;ur. è 

Tuttavia le. proposte. della Gran Bretagna 
-eridella ‘Prussia ‘sono un ‘fatto»di cui con- 
'iené ‘tener ‘conto : ‘esse ‘sono ‘indizio che a 
Londra come a Berlino sì giudica la situa- 
aiblto” osa "è che” TAGstria ‘hà ‘una 

riapopsabilià, di ui, diVri dat ra 

sio pena! qustiigrt id, cloot* 


a 


4 


sione: 


è gione, 


© fl governo, di. Vienna non, sembra abbia. 
sacdoltéo con: favore quelle: proposte. Egli 2- 
tepyrebbe sinigraziate» le «due spotenze : del loro 

buon volere, ma” dichiarato "che non'cerca 
mediatori, bensi degli ia: 


fendeva, sostituire, una ‘proposta. di alleanza; 
epperò» si asteneva di discutere:le basi,stesse 
della "mediazione; x i 


élinàte ad Accettare ‘un vincolo ‘a’ alleanza? 


"scoperta ‘la debolezza della sua posizione: 
Le spromesse,.de’ suoi ; giornali. # .sa,che cà : 
cosa: valgono: la Germynià; l'esercito «della | asore Veglia eraficiali re»s0 
conféderizioné, e tutti gli appoggi’ possibili 
ed immaginabili non soné che ‘sii ’fogliIm 
realtà l’Austria è isolataî, e rifugge ‘dalla 
mediazione, .perchè prevede, che l'esito non 
le sarebbe favorevole; e la guerra potrebbe 
al più esser ritardata di qualche mese, ma 
non.evitatà...... - str; 


dell'Austria: pare/nonssabb 
speranza di ‘indurla ad accettare ta muediar,i 
:| zione, è questo Safebbe To scopo "della mis- 
sione di Tord *Cowléy. “ paladino 13 


b I [Lease 

nenibie "iatiadaiM Gn isa di n gati ni'p'roni tira” 00° Lelettere bi 

piscia Re Si pubblica tutti © giorni; ese le siche, ie 
del mattino al irreesogiorno. - 


da lisi } a sà A 


cpi 


‘alleati ni è 
zione l’Austria pr 


Alla proposta di.m e- 


Inglifltettà è Prussia sarebbero mai în: 


Esse hauno offerta la mediazione appunto 


perchè: non. vogliono l'alleanza, perchè non , 
«eredono conforme; \ ai loro»-interessi di, vin- 
colarsi in alcun’ modo scoll'Aristria: Sì assi- 
curdl‘atizi chè” quando ‘pure ‘fossero riuscite 
ad accordarsi intorno alle basi' della: ‘ime- 
diazione col governo, di Viénbà, Je ‘due po- 
lenze. non sì obbligavano in alcun modo 
‘all'alleanza; qualora. quelle. non. fossero 
gradite» dalla Francia: 


e 


L'Austria, respingendo l'offerta mediazione 
risdbrdendo: Alleati è non mediatori, Na 


Y 


i 


633 d fi 
L' Inghilterra che» ;conosce.la situazione 


Î 


i 


| 


Il, governo , di S;, Giacomo . vorrebbe fate | 
losperimento. di.. pacifiche, trattative ed as, | 
sumere una posizione politica; facendo ,0rà,,| 
per conservar la pace;'eid;che farebbe per 
ripristitrarladopo lav guerra»; ma altrosè il 
négoziare‘-per ‘mantenere la pace/ed altro 
pèr' mette? ‘finè* alla‘ guérra. Se:-dopo una 
guerra è' facile 1° intendersi, prima di essa 
è ben. difficile, di venire. ed accordi e. di 
sciogliere le quistioni,, nelle quali la diplo- | 
matia «non ha finora; provato; che la sua | 
impotenza! i sil} 

LÀ ‘FEDE AT TRATTATI 

Parigi».è diventata. una, grande officina | 
di opuscoli«riguardanti le presenti:quistioni | 
politiche. ©». ° sid; 5 ilogbe 
\@Ygri fieVabbiatno ‘accennati; tre» nuovi ed 
ORI de'nò giugne in altro; intitolato : Ta 
Totrges IPaltes (DT o 
"Ta fede ai ‘trattati "fi proclamati dalla re- 
gina, d'Inghilterra. L'imperatore Napoleonè 
non:.ha. parlato ghe, di diritto, di giustizia, 
di civiltà, PDA 

Sesl'Austria avesse ad.esprimere,;,s0 


w 


| 


fera "de)'trattati e». ) 
© Chîî fa' vinfaggizto da’ trattati», chieli lia 
falti"2' modo” Sio eda suo ‘berieficio. esel- 
sivo, griderd' sémpre che Bisogna" rispettar 
i trattati; ma i goyerni che ne furono dan- 
neggiati, 1 popoli che furono conchilcati, ed 
oppressi. come. possono, professar. pei trat- 
ctat:la-fade.che,loro..si,raccomanda,?, .,., 
Quando ictrattati. sono. causa «di dissensi 
edi ‘agitazione; la: fede rinvessì. vien, meno. 
Non si può aver fede in ciò? che non:rag- 
giugie lo: scopo; che non vale piùva ‘gua 
rentiré ‘all'Europa la' quiete è l'ordine, nè 
a''Soddisfaro, î'legittimi’ desideri do'popoli? 
<. L'autore dell'opuscolo’ propugiia efficace’ 
mente. l'indipendenza, d' aim LORI 
idea singolare, ad, è, che ,la previsione, doi 
iui iii “ind 16 loi dA n 
LAO Pubblicato "dal, Den Parigi Vendesi 
asTorino, dalla libroria ei 


Degiorgià.. 


h° 


Alleanza bìco9 alles a 


sapartiri, perchè - quanti. «sacrifizi, non, 
‘#0$tenuti ”e : non sostengono» pel:suo; i 


furono, resi gli onori:funebri nella capitale lom- 
| barda,, immersa nel lutto , per quella dolorosa 

perdita;; riceviamo. i seguénti ragguagli :.». 
, ‘cIitestamento è in data del. 4 febbraie 1854 e 
contiene:dodicì articoli, ne’quali.con parole di af 
fetto:tenierissimo dispone fe sue sostanze in:fa:] 
vore:del'padre cor. iégati «a diversi:dei.suoi amici 
più intimi» sai famigliari; della (casa) ai poyeri.di. 
APno; è nell'articolo VII: al1)!Comitato 2 dell'ensi+ 


taglioniè' ‘Manara?0% 


nero citate da uno dei è congiunti del defunto 
nel ‘discorso ‘da’ lui pronunciato: i sullate-topaba 
dell’estinitò; ‘è0che iqui pubblieliiamo,vquale sci 
venne ‘Comunicato?! so olenp + ” 


109 )) niebaofabile, dué giovinettis’affacriavano alla vita; 
e traévanio SbcO le' ritbrdanze ispiratrici delipàse; 
ia deposta, ogni.i sato, 
ardite ‘speranze ‘dell 
nòti “Ehi ‘oziî consueti eli infruituuosi, naon le! 1fie- 
séhine preoccupazioni #0lgati;ma la vintù, ill cos 


| consiglio , ‘Che atéan pel ‘tuoi amifici' ferme» di 
len- {Ri SE 


nemente!ib-suò: pensiero , direbbe: ladlet | 


| 
| 


1859 


{ 


17019 
la 
dr 


dere deghamente dle amorose Les corea: i è 
sidero e ‘spero spendere la wita.al. servizio,; 1... 


Seiiomehè'‘oglivni ‘appogigiaradiumonozio=| $dela dattiaz'e di morire per.idei: 2. (eui.howmi 
(eni lisi rappoggiasad sunomezzo:| È dofisacrati: da variianni-tutti i Fe 
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ù poderuso che'chon' sito ‘spirito? delta 


gi 


n CINA i 


ia: s1g19:d180 3 isnbtù 
pe. EMILIO ‘DANDOLO: y 05 
Intorno ,alle ultime . disposi 


valoroso;titaliano .al 


\gè } 


nei giorni, scorsi 


ispo: 
quale 


dziornie lombarda: insForinoisla esomm@uidin{lire; 
e inila per una volta: tento da; adoperarsi în 
ldati del disciolto chat- 


n'testamerito termimè volle parole ‘che «ven 


&' 0r°s0ri0 "diecilaniviî, ‘inv'un’ epoca iper noi 


Ne ‘geneross inmipulsioni del presente ;./le 
avveniva! Poveri giovinitti L: 


raggio, il valore futofto'il Diinmgalito della vostra 
vita,.e.quella. yita voi correvate il cimento, di 
perderla allorquando eomineravate appena a co- 
noscerlag ui Powerisgiovinettit Ed ora di ygî che 
rimane al padre; di.cui erayate.la consolazione 
e l'orgoglio, alla donna tenerissima, che vi fu 
madré di colisigli € di cure, e sorella di affetti, 
aivdie ‘bambini «che restano-sulla', terra,sorfani 
divun’ituménso amorefraterno,, agli, eletti amici 
cui edificava lavvostra virtù; reggeva «l;consiglio, 
e/guidavarl’esempio, a «tutti quei. che il dolora,; 
lememorie, Je! aspirazioni reòmuni, le fraterne, 
effusioni chiamava oggi a questo funebre officio;, 
a «mey-che.congiunto.yostro..d'affette e di sangue 
pronunzio nel pianto queste parole, a tutti in 
fine, che cosa riutami li gueMemite preziose?... 
Il sepolcro di Enrico Dandolo, chè cadeva pu- 
gnando sotto le mura di Roma, ed il cadavere 
del fratello Emilio! ‘che! oi 'ieoliachiamo oggi 
entro lavfossa dell’estrefnò, riposo Liiupst 
«Ma:yuole «Iddio. che, i.resti di cotali vite in- 
container sublimi parlino nel loro silenzio 
un. Jinguaggio, potente, ÎÎid viole the*lbtascolti 
chi vive con forti’ propositi) è'éndffettà pro- 
fondo. Quei ‘festi mortali” ‘Sho il ‘ticordorterteno 
delle! virtù ‘Wegli estinti) ed ssi cil'ottiatnetanzo 
eternambnte al''pensieto 0 difetto’ Emilio!y de 
tue forti virtù , la leale parola , ed il prudente 


eghiere,. è forza di legge??90 ” 

< Th chi uni “mérbo Mihgo ed'affaniiosi di- 
ScHige "9 velitoui0? atfiti‘ 1a) 'tofiba} | ti? ben ®pré- 
vedevi che Ja'tua vità sarebbl'stata breveelcont- 
battiti , “ma sperasti che' paria Miatello®nella 
virtà del vivere!!! i barebbé dato veguiagliarlo 
nella prova gemerosa' dèl motire:) Misòsitt 

Ul" Tali sentimenti confidaviî Segli' "pochi vamni 
prima dellà' sua 'inbite, ‘ad tin''Sacro deposito:del 
"suo éstrému volere di’ cui voglio” qui ripetere 
"le parete, Sicconié quelle vhé' rifisstimiono i ‘prin - 
cipîi della sua ‘intéra ‘esistetiza; e' son specchio 
della sua eletta natura ;° éneranda lezione ai 
superstiti, ùltimo ‘Fetaggio dei “stivi ‘affetti più 
cari ‘è dei Suoi deSidetii incompiuti! AScortateli 
dutti, ve ne scongiuro, con quel .religioso»è ‘ta- 
cito ratcoglimibbito ‘chie ‘è laspiùi granite» testimo- 
nianza d'una: ferma convinzione, d’ un’ grave 
‘dolordl’ed'È l'astithidino dellfotte che aspetta! 

« Raccomando (scrive@@PPostitità) 'la ‘miala- 
<'nittià a Dio le la mia imerhiorian«alb'affetto di 
lè quei ‘tanti‘che' ii ramno l'aniato; durante n la 
« vita, tanto breve e combattuta; ©! domatàdo 


! « loro perdono Sè nen'Seppirtaltolfa conrigpon- 
vimemabiems gueg: caso silgigit 2 au 


Lai € 


s 

Fa 
i 
| dellé*nostre ‘speranze; 310 


del Morning Post, di' 
«ieri,,è_.il seguente : 


diverso! 


esigli, di proscrizioni ed aseeuzioni cap 
gli stati del’papa, di' aggressioni diretté 
suitiche in Lomba li 


gesuitica nei ducati, hanno prodotto ur ‘came. 


sacrati* da) 1 i miei affetti: ep .! 
la Tmia' esistenza. .' nigr Sbarca $ot 
hf strinigiamoci ‘tutti ‘in quest’ora 1904111 
dinitorno at feretro dell’uomo virtuoso: che 3.0 


abbiamo perduto” per sempre!..;. Venite,:0 con-;»..1 


unti; 0 “amici; ‘e ‘voi, 10 ‘‘compagni’ del)'.sue'; >; 


prinio' valore,’ cui la sua: penna ha:segnato.una i. 
‘| pagina di glofia' mon péritura, venite, voi tutti, 1 

che veneraterin quella vita che! .ora:sinspense;; > 
la santificazione del vostro pensiero ;>.wenitén. 
ne voi 'che' soffrite, venite tatti ‘voi «thesspe-» 


}' gettialo ‘un ‘pugno © di' ‘terra.’ sulla!sua »L. 
e sia quella’ terra \il ‘battesimo’! 


ma, ‘novella a 


j do 


= 


reo PT TOP SIAT Al toi 

Quéstione, irAisva. N secondo articolo 

cuì ‘facemmo merizione 
i 09 $ DI 


esd Îo 


| Noisi può' intultare’ otibasioza \ ridenent 


io 


Al tuttii governi interessati niell’actomodamentori: 
della questione italiana," ‘che se ‘questo? sacro», ei 
: \modamento” fosse abliàndonato alle: sole probazio:' 
bilità ‘della ‘guerra ) ‘essa'Vaviebbe’ un'Ocarats0 
terè ° più rivolnzionario’ ‘che qualunque ‘altroo”» 
precedente ‘conffito’ europeo. Nel’ 1848:tate de » 
forze morali della penisola italidna brand nelprimo::! 
stadio della lotta; arfuolatè ‘ dal’ lato dei Igor 

verni italiani. Nel' 1849 il’ sentimenito ‘nazio. 
nale ‘era’ diviso” fra ‘il taminarito “pere gli een! 

cessi rivoluzionarii ‘ed i ‘timori ‘della reazione 
«| dispotita e clerical 3 


e. Nèl 1859 il caso ‘è’ affatto»? 


int ID 'Uslion 


Dieci ammi di ‘carceri a Napoli, di ‘carceri’ ed’ 


ai 
rdia, d’inffuenza ‘ indirettà un 


biamento, prodigioso nel sentimento di ‘tutte Tè 
classi della “popolazione. ' Pet l'unita’ spinta dAm* 
stria e Roma gravi pesi finanziari furono 1m- 
posti; in parte per. far fronte alle spese di oc- 
cupazione, in parte, per. aumentare le forze il- 
digene, e mentre si presero questè precauzioni” 
contro la resistenza fisica, l'assoluto abbandono 
di tutti i rami dell’ educazione, in' ‘mano . dei' 
preti, è stato il mezzo per distruggere  grada- 
tamente. l'energia morale, del’ popolo. Aaa 
politici, che in questo, modo si affidarono 
sa 
L) 


ai cannoni e_al catechismo, erano s 
dubbio ;per la loro. generazione. Date, la 
stante operazione della forza bruta e delle te- 
nebre morali, che si estendono sal ‘ di là del 
tempo. richiesto, e potete calcolare, sul degra- 
damento, progressivo di un popolo,, con altret- 
tanta. ceri colla quale voi. potete calcolare 
il numero medio delle merti. nelle. paludi pon- 
tine. In altri venti. anni. l’Italia avrebbe, con: 
tenuto solamente, due. classi., di {abitàntì, .una 
torma di schiavi evirati, e i ministri della loro 
oppressione in armi e i cocolla. < 

rela tutela; dei gesuiti,.il terrore. di gendarmi 
avrebbero efficacemente estinto ogni ‘desiderio 
difar. rivivere Ja.lotta .0, difincorrere i sagrifici 
dei. Ralbo e dei Poerio, Vi è nascosta, una, tri 
ste fallacia nel, proverbio. che. il' ‘migliore -iut- 
ségnamento, per Je nazioni come per.gli. indi- 
vidui sia l’esperienza. L'individyo, può approf- 
fittare delle acerbe lezioni che wengono dietro 
ai passati errori, e, ammoniscono,, per. il. bene 
dell'avvenire; poichè l'esperienza passata e l'a- 
zione, presente» sono egualmente ‘cose sue pro- 
prie, mala generazione che, deve simea tia 
una, grande calamità nazionale, può, essere se- 
‘parata. dagli avi ;i cui. errori .furono cagione 
della calamità, per un abisso; morale, ben: più 
largo. di quello. prodotto ‘dal ‘sémplice’ decorso 
«dei. tempi...» Pa gomito cc alata 
::,,Ora egli è fuori;di ogni quistione che l'effetto 
della; politica. reazionaria tenuta, dai governi: ita- 
liani durante: gli ultimi dieci. anni è di, aver 
recato] i loro, sudditi procisamente a; quelpynto 
dovesil.sentimento, nazionale, invece di soccom- 
here -all’aziong..del. dispotisme, . xiene ad. odiarla 
con, una «passione, ancora più, pura_.e  più,. per- 
fetta; imperocchè. | esperienza, nazionale è .del 
pari ‘anche juna, esperienza personale., ippure 
per: qualche,tempo., quà è. .Jà vi, poteya e$$F° 
una: Italia, così «abbietta e sottomessa. clie persino 
‘i punpurei ityranni; del. sacro, collegio awessera; a 
scessan di tremare; per ;.il lore vacillante domi- - 
l’Italia del, 159 ; è ‘ancora. l'Italia degli 


3° osildaluà LI * girav 


UGl' 


“uîia i i 
“delli famiglia” imperiale Sul’ tròîo di Lombar- |! 
‘dfal‘d’ degli stati del'papa. Infatti\il ‘piatto. of: mento risguarda..il. compenso, non, deve,,.farto 


canti in onore-di sua papa, riformatore € libe-, 


duca di Toscana giurare tina ‘costituzione 5 nella 


cui memoria questi divénimenti sono oravpia- 


ghe ocenlie.ma-. continue ; chs comprendono 
essere stalì crudelmente ingannati ed usi, € 
che al'‘primio scoppio. disun’altra rivoluzione , 
italiana ponseranndiassai meno. a qualsiasi mo- 
vimento militare»chasalla: giustizia vendicatrica 
la qualesGi loro: occhivassumeràil carattere di 
una grande retribuzione morale. antico. grido 
della ‘prima rivoluzione! francesen: Les sevégnes 
aur ‘lanternes;is0Vora:'Frsse sollevato, in Italia 
non sarebbe: imitato. iai vescovi,o manabbracee- 
rebbe“altire Liassicordini della gerarchia; Scene; 
dallesquativogni: omo: politico dell’ Europa (alla; 
sola ‘&vcezione:?iforso editiM, .Proudhon) si ri-; 
trarrebbespaventato:) 


conséguenze idiiun: sistema: che ricusando di 


| ascoltaren.d’appello!!di una-intera-t nazione; per 


la giustizia havaperto, a oduecbaltenti le;porte 
ai flutti: dellexfuriesdi quella: nazionexi; +. 

Questi non sono fantasmi imaginarii .e,senza, 
realtà. Egli è in nomee pei reali interessi più 
elevati della pace, dell'ordine, è della civiltà” "che 
noi desideriamo, un, accomodamento della. qui-, 


poca: momento;i.ima. che, .i più. fieri elementi 


‘ della passione rivoluzionaria abbiano. a scuotere e, 


fermo cuore ha ragione di tremare La guerr 


è un male, la .fi fazione è ua male, tha guetra 
e rivoluzione i 
GUSHE 


loro, che hanno ancora; il Seite di darlo” 


n è motivi più elevati, 
certamente 


stati italiani. E qui, 10' ripétiamo, gli ifiteressi 


{ 


da'Parigi (© 


‘< Siamo giunti ad' un periodo di calma sulla 
questione di pace odi guerra. ‘Il governo im- 
periale, credo, ha deciso di non’ prefdére l'ap- 
parenza d’'itoporre: all'Austria in alctina delle 
quisticni the non sì Fiferistono direttamente al 
trattato ‘di Parigi j ‘nell stesso tempo si aspet- 
ianò di Viénna proposte’ ihtorno all’ Italia, che 
sospetto fortemente, non verranno mai, È stato 


‘IinGANti AustATAGI. Si ‘Serive al Mornirig*Post 


ifnpiegato ogni sforzo ver inandare a vuoto le | 
viste ‘dell’imperatore intortio all’ Italia. Il'sî- | 


gnior Hibnér ha lavorato con'zelo , ‘col mezzo 
del iministrò degli ‘affari esteri e del nunzio pon- 
‘tificio, ‘per impedire S. M! a mandare" ad' et 
tetto a sua idea di metter ‘fuori ‘arditamente ta 
questione italiana. Intanto il Piemonte è stato 
calunniatò, e gli ebrei.della' ‘Borsa ei gesuiti! 
di Roma'si sonb ‘itidssî ‘itisiethe’ per mantenere 
lo 'stlitu qlò''î qualunque ‘costo. Un'prògramma 
di ‘fMSità e stato ‘mandato ‘da Vienna a' Londra. 
‘l’ambastiatore austritco dovrà ‘promeltere vri- 
‘forme negli stati ‘della ‘chiesa, ‘chell’Austriamon 
“ha ‘maggior ‘potere i mandare ad’effetto quanto 
l’uomo nella lun: "Poi'si vuole dimostrare che 
Napoleone III ha l'intenzione "di cinquistare 
fia” parte d'Italia per: collotare’ un merabro 


tértò dal'Vierma ‘a lord Malmesbuty è fattoin 
‘node ‘chie ‘conviene ‘al palato delpresénte: go- 
verno. lì pubblico deve però avere la certezza 


ratore; ché sentiròriosil re: di-Napoli e iilsgran+ |. 


potrebbero, ricordare. .sle | 


i le ib alloro, 
il La ‘Pattie! dite: che la missione idirlord «Cow» 


| eocGpuiio ali eotsa gall’ana: 8. GL) o, che insiste nel suo emendame 
i Fara G. ripiglia esso pure l'emendamento | il R. commissario dice che tion bisogna confon- 


IQUISTIONI PRESENTI dl Daily- News; in un 
articolo in cui passa in rivista le quistioni del 
giorno) osserva che ‘lai nomina 'del sig. Mussurus 
a’rappresentante della. Porta nelle conferenze 
di Parigi, ;nomè cosa; di buon ; augurio; per, il 
còmponimento;: amichevole. Egli è conosciuto 
per avere, strette relazioni; con. persone partico-, 
larmente . ostili al_ presente principe della Va- 
lacchia. e Moldavia; e i privati consigli che 
Ficeve da Costantinepoli ‘6 Buckarest possono 
l'essere în opposizione alle sue istruzioni a Lon- 
dra. Dall'altra paîte'' possiamo supporre che lord 
'Gowley'fu' chiamato 'da' Parigi ‘per ricevere viva 
‘Voce istruzioni! assai; pacifiche) “e che l'influenza 
dell'Inghilterra sarà tutta diretta a ‘sostenere 
‘gli atti spontanei e deliberati dei toldavi e va- 
lacchi.... Sotto questo, aspetto,è;cosa assai for- 
tunata che l’Austria sia obbligata ad una poli- 
tica di discrezione ‘sul Danubio per la sua ‘stessa 
domanda istidtiva di'‘serbar silenzio ‘nelle ‘con- 
fererize ‘sugli ‘affiri d’Italia! Je ne vewx pos ere 
discutée, non è il lingiaggio di una grande po- 
tenza che ‘abbia ‘una ‘buona causa ; ‘è1° Italia 


pnon' è<il' solo ‘argomento:sul quale il gabinetto 


di Viemna!è ansioso ‘di (evitare ‘ogni discussione 
a, Parigi. Nom è questo i! momento: per l’Au- 
‘stria ‘di declamare ‘contro l'istituzione; di cuna 
‘Satlegna' sub Danubio!;! poichè...la Russia! po- 
l'trebbi& ritorcere col. dire di non!voler:permettere 
chè l'indipendenza dei rumeni: sia attaccata... e 
|'la ‘Francia ‘imperiale; in nome. dei principi 
dell’893' può essere':contenta’ :di;\combattere per 
una Sardegna, ovunque la si trovi. .Acquietarsi 
f dunque ai fatti compiuti dev'essere l'ordine, del 
giorno.» . aut 

Alquesta! sobria; ma «utile; funzione devono 
sottomettersi cdi: iuonigrado,.i plenipotenziarii. 
Intanto, in quale caos di sfiducia,e, di; dubbio 
va vingolfandosi, ognora più. questa povera, lo- 
gorai nostra Europa! Ogni larva, ingannevole di 
qualche iprincipino: teutonico., si. leva in. armi 
ed/ha premura dimandare .il suo caporale colla 


11 guardia: vali.confine; della, Patria ;per..il caso che 


la Patria:non sia attaccata. Soltanto la Prussia 
cheòlia uninome, una nazione ed una causa da 
arrischiare.;, è:/cauta ; ed |attende, 

ol 


i‘ Dispaeti Elettrici Privati 
o « AGENZIA STEFANI i 
3 Parigi, 28, (matt,) 


le ‘inidiéa’ un: ravvicinamento: delì’inghilterra 
allaè‘politica della Francia ‘ed-esprime:vlab.sper 


civiltà l'indipendenza dei popoli e la sicurezza 
delRafegia)u' 00-50; Aldini 


CAMERA. DEI DEPUTATI 
Seguito ‘e (fine della: tornata di- ieri. 
“.__. Presidenza ‘del’'prosidente Rattazzi. 
Seguito della discussione sugli ademiptivii 
« Art.nt. Tutti gli usi comuni conosciuti in 
| Sardegna, sotto il nome di ademprivii,, cesse- 
| ranno,di pien diritto col 31 dicembre 1862, 
| salvi.;i.; compensi nella. presente legge deter- 
minati... |, i i 
ib «L'esercizio di ademprizio sopra beni che 
ne siano stati liberati a tenore della presente 
legge. larloro. promiscuità fra più comuni, 
dopo;la divisione dei beni ad essi assegnati, in 
compenso, costituirà una violazione del diritto 
di: proprietà, (punibile a norma. delle disposi- 
zioni. del.codice penale comune. »: ... : 
Michelini G.. B.., che. aveva proposto un 
emendamento, per, cui i proprietari di fondi 
soggetti. ai servitù, di, ademprivio potranno, li- 
berarsene, pagando nn determinato prezzo 0 ce- 
dendone.una parte,.ora lo svolge di nuovo, di- 
chiarando. poi. di, ritirarlo, per non inicagliar la 
(discussione della. legge. | .,... Rc 
« Spano si meraviglia di questo ritirarsi un e- 
mendamento, dopo averlo svolto e lo ripiglia'egli 
pietsoszcigiion. epiriùd duritagazio «Re No, 
Il: presidente: Egli vuol dunque lasciar facol- 
tatiro?: > cn; scivit- pad SS 
: «Spano:..No, voglie, che gli. ademprivii. siano 
-aboliti di pien. diritto. tr 


«I'presidente: Ma allora; se il. suo emenda- 


Matblart:-40 -; pibuiadones sis; 


G via 


alito i Vi 
ci 


| sigli dell’isola proclamarono che  l’abolizione 


| vremò ‘mai ‘Ta ‘propristàiforidiaria.''Supponete 


ati 


ritirando il 


rebbero-l'applicazione.Bice poi 
degli ademiprivii éra tatto necessaria, quanto’ ur- | 


chi violi continuare questo o pessime-stato «di; 
cose, voti, per l'emendamento; Fara. . 9 

Falqui Pes: lì ministero vuole .la' soppres:, 
sione degli. ademprivii,. mentre l'emendamento” 
la lascia' facoltativa: è in questo caso! non @- 


che féi “Comitini ‘abbia il’'sopravventool’elemento 
pastorile e non avremo mai las;soppressione 
degli ademprivii» Ei. nostri pastori non.stanno 
contenti. al: proprio, ma vanno nell’alirui. Anzi 
chi ha cinto terreni ed adattati, li affitta, ed 
egli fa por’ pascolar nel comune. (Bravo! Bravo!) 
Fard'G:5 Dietrorte' ‘eloquenti8' vere parole ‘del 
dep. ‘Falqui Pes; îòl'desisto. !(/larità) | 
Somtmaz: DomandoA la parola.:(Manità} 
Spano: {o,;mnell'emendamento,,, avaxo posto 
dovranno; «edo ripiglierò all’art. 3. ._ 


Sonnaz, (leggendo): Benchè avessi molte re- |" 


lazioni in Sardegna, non udii maî' la’ parola 
ademprivio; (Iitità) td non credo’ che sia hehe! 
definita nè chl''&retò “ii'col Istitio); essa (deriva 


dall’ebraico.... (ilarità generale) daladémj adam; |. 
uomo,.è dal pravoar:(?), scbborgo; dunque ciò, che | 


appartiene. all'uomo, dei sobborghi. Ecco. tutto 
quanto avevo da dire. (Ilarità generale) ©.‘ 

Un emendamento Michelini G. B., ‘di forma; 
combattuto dal relatore; è dalla camera’ respinto.” 

Sonhaz \dice.che gli ademprivii nonosono an- 
cora ;sopprimibili.,,..perchè; la Sardegua.nom è 
ancor;matura per: ciò e non lo sàrà forse nem- 
meno di qui a sei anni. (Ilarità) gb 

Dopo alcune ‘altre parole Sopra!‘ uil amerditi 
i monto Cavour G) li'sediltà è'levata alleS;iten 


"! Fornita ‘del 25 pobbiaioi “ione | 
Lanza presenta il bilancio attivo e passivo del 


1860; e prega la camera a voler prodedére all | FITMITB4I a O 
nominà' della ‘commissione al più prèstò; atver- | ù ! 


tendo’ chela “discussione; sugli: ademprivii/ po»! 
trebbeforsè durare ancora ,qualche settimana, 

lb presidente; Si, potrà, mettere la, nomina 
della commissione all’ordine del giornb pet lu- 
nedi. 

Garibaldi rileriscè ‘sull’ elezione ‘del ‘collegio 
di Sospello, ‘avvenuta nella piersona! del: sip: En- 
rico Montezemolo. 204 

L'elezione: è dpprovata..; 

Seguito della ‘discussione sugli, [ademprivii. 

Dopo) alcune; osservazioni; filologiche del. de; 
putato) Varese, il deputato Sineo combatte l'e- 
mendamento,:del deputato, Cavour. 6. , che dà 
una definizione dell'ademprivio. *. "RI 

Cavour G., per abbreviare la‘ discussione ;' 
ritità ‘questo "ameridamenitot!eIUN 0 sioiiuoto; 
Approvasi l'art(0. L'arti2 dice rnche L'’abori 
lizione degli ademprivii consistenti in, seminare, 
pascolare, legnare, scorzar sugheri, avrà luogo 
mediante 'tompenso da prestarsi dai proprietari 
a favore dei comuni; ai, quali.tali ademprivii 
competono, Li po 

Sino dice' che ridn' si'possono spogliare Igli 
abitanti dell’isola di un'‘diritto. chel godono da 
secoli, e che, se è empia la vocejmartejai) mcr 
chi, ilo!è egualmente quella cdi ;morte..gi poveri. 
Quando. un:giovane (dà ;-la mano ad una giovane 
e si dispongono a popolare la terra, per quanto 
sta injJloro; (Zlarità) sono, ora sicuri di godere 
essi, e,i loro discendenti di certi diritti. Ai frati ed 
ai procuratori spossessati si é dato tn eorri- 
spettivo. Assicuraté ‘anthe flle ‘famiglie dei'c0- | 
muni della Sardegna i mezzi di sussistenza. La 


proposta Uel''gorerno è seme idi!-ritoluzioni. 


Quardò ‘la’ Russia. abolisce; il\proletariato dei 
contadini, non veniame noi' al;crearlo,in Sar- 
degna; (Noni!;si. devono, lasciar, le famiglie ‘in 
balia, degli; arministràtori. comunali. Propone 
quindi: che si, dica : ft ..... favore di coloro, 
a cui ecc,» RUI 


Mastio dice che i comuni ona ‘appiitò Ituttil|°: 
OSOTHL SH 11004 i 4 


i bias 
* Cavour G. dice‘ ché 1° emendamento ‘Sineo , 
per quanto possa‘ essere’ ‘conférine ‘a’ giustizit , 

‘nib'è però ‘prraticabile;; e‘durebbe luogota mo!- 


‘‘tissimi’ ‘inconvenienti La! quistiene del jfresto) | rior 


verrà ‘all'art. di. H b. 005 ge por: | 
11/Boggio: dice «che ’ademprivio, in genere; come 
‘sî sopprime, compete, al; comunej;; che..ì. sin- 
goli se ne servono come, membri del, comune 
e che il sostituir coloro renderebbe di, impossi- 
bile applicazione la legge, costringendo" il go- 
verno a disputare colle ‘sirigole fainiglie, ‘ men- 
tre è già difficile intenidersi i 

. Do ‘parole di S anna, Michelini 
Pea RE asiste nel So emendamento; 


Ta 
Ibst is 


gente ‘il ‘rende’ possibile la:proprietà nell’isola;c|. 


1 (Sineo)' Spanò}! Sanne, ace; ipropiongone em 


governò: pra > \lagdé 
L'emendamento: Sinzoì è respinto» alla quasi 
unanimità -e-si. approva. l'alinea 4° dell’artico!o 
2, con un emendamento di forma pro) 
Michelini G. B. ed ‘accettato ‘dalla commissione. 
i'alinea 2 dice che l’ademprivio dovrà essere 
decennale, se il fondo spetta al demanio; tren= = 
.tenario se ai«comuni od ai, privati, dià 
Lanza, ministro di finanze, vuole la préscri- 
zionè 'trentétinale invtutti; îcasi., Non; c'è, 1a-; 
gione»di: «far titolo d'un abuso di.dieci, auni, .. 
perohé! il, fondo, è del. governo. D'altra parte, sì .. : 
cotaplicheranno anche più le liti vertenti. isbite 
x) Boggio dice che,la maggioranza della cominis+ 
sione iritese largheggiare ‘in'‘questo' vetso i) co-l 
imuni. Poî' atcuno osservò’! che ‘veràmente il;m.,; 
fondamento dell’ademprivio stai un posse880,,,, 
immembriale: ‘ed il: relatore con unaltro mem- 
bro vennero! per, quasto. riflesso nell'avviso de 


; 
) 


‘sono (benissimo essere, abusi di, die i ADNI: nin 
Dopo qualche altra, discussione, si approva LA 
î i 16 STR 


ciagzr 
13 DKfet 


bonaie, a ogni 


cogliere seccumi e piante morte, d' formidit rt» 


damentil‘a quest'articolo. | luibaidd 
| \Montagnini combatte lungamente questi emen- | 
dine Siiutie di 

Niel sostiene l'articolo con, moltè considera! * 
ni. generali. énnsndo massimamente il 
benéfici effetti della‘ proprietà!!! UP vorollo ib 

Fata 'Gabino sostiene la necessitàrdel compenso, 
déi ‘93; ‘appoggiandosi ‘all'epinione, dei, consigli . 
dell’isola, di tutti i giornali sardi e. di. tutti i. 
deputati della Sardegna, du 


La seduta è levata, alle, cinque passate 
| _———  m@€€€@€ €€@@ 
Ca» Hb 4 (Des ioa Quart 
| t FATTI DIVERSI. ......., 
“ Funeorali:! Avvertiamo iche' il: servizio, fun; 
nebre'in! commemorazione, ie. suffragio, di Emilio 
Dandolo, saranno ;celebrati: questa mattina, sab 
bato alle ore' dieci e messo, nella chiesa di S:' 
Francesco, di, Paola... eo 
Partenze: Genio, 24 febbraib. Col vapor 
Sorrento ‘ché’ 'salpava ‘ieti sera alle 7/42 |partiva! 
l'illustte ‘Azeglio per la nota ‘missione ' relativa 
alla presentazione dell'ordine supremo. dell’Au-, 
nunziata al primogenito della: regina Vittoria,, 
che trovasi, presentemente a Roma, Il cav. d'A- 
zeglio è accompagnato, dal marchese albo, ail 
tante di campo di S. M. “(Cort.' merc.) “ 
Arresto. ll giorno' 8 corr. ‘in Stntà Mar: 
gherita di Rapallo fu trovata ‘strangolata ‘fverta 
Vittoria Costa. Il fisco di Chiavari avendo spie» 
cato ‘mandato ‘di ‘cattura contro'i mastri mura- 
tori ‘Giovanni Marinoli: d'anni32;; nativo, di 
Darmasaga, Tirolo Italiano, e. Francesco. Pao- 
lini, d’anni,39,, da, Mantova, siccome, preve- 
nuti del suddetto assassinio, i reali carabiniéti 
ne eseguirono poc'anzi l'arresto. |. 0°" 
‘Nello scendere le anguste scale del suò'‘“du- 
tdicilio, il Paolini com un violento urtone svi 
éilavasi dal'caral'iniere’ Tocoò;;. ina il scarabi» 
niere: Sardi gli: fu. così veloce alle; spalle je :com 
tanto impeto il raggiunse che. caddero entrambi 
per terra, Il Paolini fece nuoyi tentati di re- 
sistenza che vennero resi Fac dll fermezza 
dei reali catabinieri © © ‘ ‘(Cazzi Gen.) 
| Tiro nazionale. Genovi 29' febbrdio. 
© Avant'ieri ebbe luogo 1’ annunziato. tiro! di 
‘bampagria) mel locale. ove.giornalmente; si eser-” | 
“ini rp pu della, guarnigione, 
‘che gentilmente, fu. lasciato, pes ‘a glorna 
disposizione della società, dalla “iutrità pa 
tare della divisione. tar 
‘Dopo i soliti spari di semplice esercizio ‘per 
‘i Uditettanti che'/non volevano: atteidere ‘al'pre- 


mio, e pei quali erasi ‘collocato è dina gog 
i ‘paftò) furono eseguiti i tiri di. sa 


tut premi! consistevano im .vasi e tatze; di (por- 


collana;: pistole, sacchi, di. campa lp gna, .;ed altri 
pr Ae i) IASE P'aoglio) pabaol 
|. Riportarono premi.i, segueni dior ne 
i + Burlando Antonio 20.8, Gal di n: È 
triel) "9 Ardoito Nicola — ‘4° Chiappe tv. 
| Paolo — 5.i Profumo Giacomo — 6° Fio- 


gioni generali ed accé 


' 
L » 


| | i prospetti di. parecchi. continge ali 
i COntiog ioni st Sa 

eiPa iglieria», i; 
nt 


i Mage 000. | e: VASTA ET figa bj arros i ‘contratti per. 108 SR tte | 


rog fiati" che ‘Sorge i pr ue iva sottoposto i | i mantenimento e. 
ki ‘prossimità del Borgo-Ticino; te pei quali v processo per: di Boctlei « il*quellato | 
) eg. Riceridind! la '‘8eguenti stranis- | “gia Fordimato” in" vasto' atterramento di case, di-| quillità, tante pubbliche» dig iN 18595 fiialierità ‘alcune moti ite i 
ima ÎOMEPA cho “da: néstr@ lipastè «nom imerita | piante e di giardini. Molti proprietarii stanno tica retato..frattanto,. l'arresto, 
comit rat valore: dll'esotsito ri- l'perSessere espropriati: devioro» possessi ; il mu-. "n 
sporidétàniti al SignomPinelti dedi alla eMilicar- nicipio ‘Ha' gid'ipedito Je relative Tettere «d'av= 


mese prossimo , Il 


cviso, e' niella stamperia, Bizzoni.. sono” giù in. quirente:| granducato. di Oldembutz0) enti 


‘ Lei > dl ti dtiaabt iaomegondde | vi lei granduca 
b e.OForind, 24:febbraio;:4869. . |pronto le formale «d''espropriazione:» A chi» poi: s|.railitare federale “ite qualità» di 

snolsetteiaimare tile 0€ 2 3 —pedomfianda' quale. sarà l’indenmizzo è’quando'sarà della 2ia ‘divisione! del'»40. A-corpos : 

Pieg.imp 815" Direttore ;* | "® |epagato, sì Idi quel rimborso "a cd- Ila, nz'aver: voto deliberativo, Il séguito: a' rela 


quelli che-figuraròmb degnamenter: uella@-com = zioni «del.comitato per gli alfati militari,  -l'as= | 

‘îmissione di Mantova, ed ora noù vorrà ‘ès$@hò.\isemblea” Saricì i prospetti semestrali callegeta 8 

da. mend,: facendovil: zelante’ in.médò Ma. urtate: | vigioni"di vettovaglie e d’oggetti.di' lazzaretto | 

fino i propriù colleghi.che” sòn; sòtto*potle per"! della foriezza, federale -di Magonza, "coma "pote | 

sone le più.-indoitatie. UE air rho ì 
% 3 ala 5a rt ni 


n - 'sollegitudime; rca -dell’erario militare; il’ quale ‘a ‘suo “temipo' 

che è dtl.rija ‘ditiostra ‘perla cinîa | ripu= |> —. : i ? pas ri 
che To, bg IDE steli pe [I Prep icaplialico patiri, in, orti dt: 
cha scali Jar Fiora pel ina. | Ceroti 7 quesliradno vi. più discreti.;.) perchè, 
ie TEL ORA pipe? divi i Bach goditi ipa ie 
pra leale Y ad. Ma ##Î * «che rispose schernendo : paga Jranciosa.Trà gli, 
di ri sta i negare Wfprra Sii; SOEETOÌ ogina cente Lr irene ln 
ci tdsialà ‘o IG iiiltrto nol ne | CSS (€121 PORTI Gitàfe "nd ‘Pochi possessori ‘di 
a co for Ba, 34 dot alii 'inien- ‘tampi e-boschi che debbono.lasciare i loro po- 
55: dell Opinione; p "dell pifimo © indorti in eP. liferi jn'Halià, del 8ditalo3% e- persinò un::Carlo 
fn di SMP, Opiuapo o. é, al qualo venu® itigiunto di lasciare a '“di- | Pei Glivtone grane bt 
valle: stampe. srols319 sUstq s sigh posizione del militare la metà di quel “vasto tenere: sgomb ra-da,detta via, orni *tisoluzione normale del 6 aprile 1854 non pe- 
Rio n tto confessa Sionggnirn si i iardino choglepolegsipola na di Dorge-Ti: 25, 20/6027, per l'esclasivo-servizio del mili- | iso ‘applicabili al caso in discorso. nt oi 
atto CRI ACE PTT. ino; Parlîsi! ariché (di guastire lar sttada che (1% 2 sià per il trasporto d’iomini come di.mu-.) »._ Scrivono da Monaco 17 Corrente’ alla 
stenizd (d6 , \MilitàneZeitnnyg } (40 1800 + mena al Gravellone è € edi A izioni ed'altei ‘oggetti’ relattivi.:Le «truppe ven- <a dr pro Sai 
$8 BIL ati Veda "Aidpostd lemina TETTI * one: #98) tigzag è aa Caetani bp Frankfurter Post-Zeitung: gilt 
pen: “ep Wiki vtlibito! prote- questa finofirfton è cheuna vdte.i.... sug Nes instrdate Tunipoil "Po 'e'quivi ac--{u» è Nel nostro ministero, della guerra domina” 
alla nta S din % forti ot pen » Un fattoferò'si è «il continuo. aftivo. di mit". arme SET Hide ‘da qualche tempo un'attività straordinaria, per! 
en PRI, aa sali nizioni da «guerra; \di: Jotaggi' e ‘massime’ di'pa> le Gi (sérivono.da: Modena in, data. del 21,‘ che cui si-ritiene :che-vengono. prese. tutte. le di-. 


Penetràto ‘di ‘rivondivendil perla sollecitudine. 
RR 
To ‘yi î 


rea 


sosDa ufia lettera. da.Milano del 24 rileviamo 
chè pare 'si attenda arrivo di nuove truppe , 
essendosi ‘lato ordine alla direzione della strada 


MOON dd 


zione, dell va 
servato:d’. iniquo, attentato, del o] | glia) di cui timta»solà mattina arrivarono 45 for, | Yemnero sparsi dai liberali modenesi. ‘due pro-.! sposizioni onde,.sè le. circostanze lo' esigessero 
-800) contro»la, vci Ps -_ E n | goni: lo che' è sicuro argomento chie qui è per clami fra la soldatesca . del duca che lì lesse.| CLN effettuare al più presto possibile Hi Di 
fer earn della Ù ua nea | accadere un grande condensamento di,truppe ,, ‘avidamente ‘sì: che; temevasi; qualche grave di- | mamenti. di guerra. Pare adunque, che Spes . 
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